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Al Signor Presidente  

dell’Assemblea Legislativa 

della Liguria 

 
ORDINE DEL GIORNO  

 

Oggetto: sul salario minimo, come strumento centrale nel contrasto della povertà, 
nella difesa della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici e nella tutela della legalità. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 

Visto che l’Italia è uno dei pochi paesi europei in cui il salario minimo non presenta un campo di 

applicazione di tipo universale, non essendo applicabile a tutti i lavoratori, ma di tipo settoriale, 

essendo destinato solo a settori d’attività o gruppi di lavoratori; 

Dato che secondo i dati Ocse, l’Italia è l’unico Paese europeo in cui i salari tra il 1990 e il 2020 

sono diminuiti; 

Considerato che l‘obiettivo di giungere alla definizione di un salario minimo legale, determinando 

quindi per via legislativa la soglia minima per il pagamento delle prestazioni lavorative, è stata alla 

base di diversi Disegni di Legge presentati nel corso della passata Legislatura su iniziativa di 

diverse forze politiche nonché del CNEL e confluiti nella discussione in corso nell’11^ Commissione 

permanente del Senato e che il dibattito scaturito da ciò si è dimostrato di ampio interesse per il 

paese 

Preso atto che nei Paesi dell’Unione europea e dell’area Euro che sono giunti negli ultimi anni alla 

definizione di un salario minimo legale riveste particolare importanza il caso della Germania, ove 

l’introduzione della misura ha condotto a una maggiore convergenza tra i livelli salariali dei Länder 

nel 2015, senza tuttavia che questo processo abbia determinato, come inizialmente temuto, una 

perdita di posti di lavoro nelle aree con i livelli salariali più bassi, bensì una minore disoccupazione 

 

 



IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 a sollecitare il Parlamento e il Governo, per quanto di competenza, a proseguire nell’iter 

diretto alla definizione per via legislativa del salario minimo, avendo a riferimento i contratti 

collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

maggiormente rappresentative sul piano nazionale, come strumento centrale nel contrasto 

della povertà, nella difesa della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici, nella tutela della 

legalità, al fine di giungere in tempi rapidi all’adozione di una legge che metta fine ad 

inaccettabili condizioni di sfruttamento contribuendo al complessivo innalzamento dei livelli 

retributivi e conseguentemente al miglioramento della qualità della vita di molte persone, 

alla crescita dell’economia e alla coesione sociale. 

 

 


